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Un discorso .deli'on. Solimbergo 

DieentendoBl in una delle precedenti 
tornate ideila CHmorn il bilancia dell'in­
terno, l 'on, Solimbergo,' a! o a p . ' S l di' 
detto biiaaoioì Servizi ilipuùblici ie-
néficknifa, spese di osped-ìlilà e simili,, 
liì'e 00,000, pronunciò II aoguente di' 
soorso'che intttgT,>linenttt riproduolamo' 
dagli atti ufficiali: 

«'Non tema l'onorévole ministro, non 
tema la Camera che'io intenda di ri­
sollevare in qnesta sede, ohe del resto 
mi pareva e mi pere la' plA opportuna, 
una disonaslonB g i i fatta in oooaaiò'óe 
del bìlinoio degli affari 'esteri. Debbo 
soltanto, quasi direi, per debito di oo-
solenja.riflordaTe e riicoomaudare alla 
benevola ,'attenziotae del ministro' la 
bella piigina'ednt'enata'nella relazione 
di questo bilancio, a proposito delle 
spase di'spedaUti ohe i Cotnuni delle 
Provincie ve(iol4 e di qae)la di Man­
tova, pagauo tuttora a^li spedali austrp; 
ungarici, '^eda l'onorévole ministro se 
può rispondere coi fatti, in modo più 
soddisfacente chti a me con le parole, 
alle. racGamandiiz\OQÌ̂  tanto autorevoli 
della Gliunta generale del bilancio, e-
sp. ale.per mezzo d̂el sno relatore. 

K giacché l'onorevole ministro aveva 
risposto a me, che avrebbe dato soc­
corsi ai Comuni 'p'i blsiignalil,.. 

Salandra, relatore. Chiedo di par-
ì^re. 

Solimbergo... mi permetto di illn-
stt'iire.'la mia tesi con un esempio, che 
pur troppo é frequente rielle provinole 
venete e in quella ' di Udine ' singolar­
mente, un esempib ohe riguarda la oit-
tudella di Palmauova, tanto, beneme­
rita della causa nazionale e angustiata, 
pili ohe mai ora, di tut.te le difficoltà e 
ì dunnj ohe oolpiscono i paesi di con 
fine, la quale si sente aggravata in 
modo veramente eccezionale da questo 
tributo, che non qa&litìcherò più, e ohe 
ì poveri Comuni del la ,mia regione tat> 
tavia pagano agli ospedali stranieri. 

N e l solo decennio 1880-89 1^ ' speso 
ch'ebbe a sopportare il Comune di Pai-
manova,. ammontarono a fiorini ,6 ,878.36 
I quali calco'nti a lire 3 .10 l'uno, som­
mano a lice 14,024.35, 

È giacché il ministro ha detto che 
si cuntlnuoranno a dare come si die­
dero ih passato; del sussidi, ricorderò 
ohe, nel 1887, essi furono di 85G lire 
e nel 1888 di sole 7 7 7 . 

N é viene òhi la Somma lasciata a 
tutto ' caricò di cotesto! Goiiinnla; am­
monta, pei decennio, a lire I9',981'. U n a 
bella' cifra, daVverò 1' 

E si ricordi ohe tali spose Vengono 
piigato pei cittadini che si' tratsferiroho 
anche dà tempo': remoto a 'Trieste, a 
Gorizia, in questa u ih qiiella cit'tìi del­
l'imperi) austroungar ico; vi si accasa­
rono stabilmente, esercitando'arti e ine-
Biieri, e costituirono 'nuove famigl ie . 
Ammalati , fuironò accolti in quegli o's'pe-
d»li ; ma il Comune di origine dei 
primi lontani emigrati, da 30, da 40, da 
60 anni é più, viene ancor costretto a 
paBaro le spese ospital iere! Q-uardate 
qnele anomalia, quale ingiustìzia ! I-.0 
st««ao lotre i 'r ipetere intorno ad altri 
Comuni d i e conosco : Saudaniele, Sedo-
gliano, Codroipo e via viài' • 

Ora veda, onorevole ministro, quello 
ohe la'stessa eqnit&ile consiglia di fare ; 
e ncin aggiungo altro- Sai'ebbe supèrfluo 
per parte'mia, dopo quanto ebbi g ià 
recente nccasidh'è di dire su questo ar­
gomento. Soltanto oso esprimere la spe­
ranza che io non debba più essere co­
stretto a parlare per attenere un p r o v ­

vedimento che é un atto di rigorosa 
giust iz ia troppo a lungo ritardato. 

Presidente, H a facoltà di parlare 
l'onorevole relatore, 

Salandra, relatore. La giunta ge­
nerale de l 'b i lar iò iòs i é OQcupiita del la 
questione, so l levata daHanurévole S o ­
limbergo t e veramente ha dovuto os­
servare ohe la condiziono di quei Co­
muni, assoggettat i al le ^peàe delle cosi 
dette spedalità àùstriàaU>, é una con­
dizione anomala assolutamsnte , perchè 
èssi non si avvantaggiano < della gra­
tuità dell'assistedza reciproca, ohe hanno 
gli altri Coiduni del regno con quelli 
degli Stéti stranieri. 
, Questa.condizione, derivando da trat­
tati internazionali , non é facile mutare, 

Î a Q-luiita del bllan'tiio non ha potuto 
però proporre alcuna risoluzione della 
questione, appunto perché o ci vogliono 
disposizioni legislative por le quali Io 
Stato si assume la spesa<ohe ora va a. 
éarico dei Comuni, oppure ci vogliono 
trattat ive internazioBall. Quindi é che 
in nome della G-iunta del bilancio non 
ho che a fere le atesse raccomandazioni 
che ha fatto l'onorovole Solimbergo, 
vale a dire che ora, ossea lo pendente 
la questione, l'oniireyols ministro prenda 
quei pruvvedimenti che dà un pezzo a 
questa p.irta SODO del resto sempre stati 
presi dal Governo a beneficiò dei Co­
muni più aggravat i . 

Presidente. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro d-jll'interno. 
, Crispi, ?ninist!-o dell'interno. Dirò 

poche parole agli onorevoli Levi , Ca­
val le t to , Rubini e Solimbergo, 

Incoinincià'mo dalla prima questi.one. 
. Noi capitolo 3 0 sono stanziate lira 
61 ,080 per tutti gii istituti di benefi. 
cenza. 

Cavalletto. Anche per 1 terremoti, ecc. 
Crispif'tninistro dell'interno. No, per 

i servizi pubblici di beneficenza. 
Nel capitolo 30 , ed in quello che Io 

precede, é compreso quest'assegno, se-
coudo che Io comporta la forza del bi­
lancio. 

Andiamo alla questione della spedalità, 
lo non posso che- ripetere quello òhe 

dissi alcuni giorni addietro. F idehè non 
sarà possibile di risolver^ Internazio­
nalmente questa questione, io continuerò 
a darò sussidi ai Comuni che hanno 
bisogno più degli altri. K mi servirò 
del capitola 31 a questo scopo. Se il 
bisogno.crescerà, al bilancio nuovo questo 
capitalo sarà aameatato, al (ine di poter 
meglio sovvenire.al le spese di spedalità, 
ovvero una' legge nuova-sarà presentata^ 
Non credo che si possa desiderare di più, 

CavalleUo. Attendo la l egge . 
Solimbergo. Ed io i soccorsi. 

La Tomba di Garibaldi 

EvoQ il te^to della relazione ohe pre­
cede il pregotto di |egga il quale di­
chiara la tomba di (s-aribaldi monumento 
nazionale : 

Signori, 

L e opere di difesa dell'estuario della 
Maddalena, g ià in avansìato' stad.lo di 
attuazione, si estendono uoceaaariamente 
all'isola di Caprera, la quale per l ' im­
portanza e il numero delle opere in e s ­
sa costruite, e, pei i vioooli di servitù 
militari inerenti ali» opere stessè, dev'es­
sere totalmente espropriata. 

l ù cdnse'^uenzà di tale espropriazione 
che sottrae alle mutabili vicende della 
proprietà pì?ivata, l'isola ' sacra alla me­
moria di Oiùseppe G-anbaldi 'e con essa 
la tomba che ne chiude la gloriosa spo­
gliai i l governo oi'ède' déhito suo di 

presentarvi la unità proposta di l e g g e . 
Cangiato Jn fortilizio 11 luogo romito 

ove l'eroe mandò l'ultimo'resplro e dove 
riposa Immortale, esso darà dopjiìàmente 
sacro alla revereniia degli italiani, 

E niiin baluardo' sarà di quello più 
sicuro a difesa del la patria, come non 
sia possibile supporre che diventino per 
altri inestimabile trofeo di vittoria, quel 
breve l e m b o ' d ì ' t e r r a i quella tomba 
cui sarà sempre rivòlto il peiisiero me­
more e grato d r g l | i tal iani . 

Il governo confida di avervi tut t i 
assenzienti alla seguente proposta. 

Art. I. — La tomba di Giuseppe Ga­
ribaldi in Caprera é diohiàratà monu­
mento nazionale. ' 

Art . a, ~ 11 miniatero della marina 
é Incaricato di provyader.^ al la custodia 
ed alla conservazione delia tomba pre­
det ta 'mediante una guardia dei vete­
rani del corpo < Real i Equipaggi . » 

D i l l a relazione poi risulta phe non 
solo Caprera é etata espropriata, ma é 
s ta ta anche fortificata. 

PARLàMENTJJJàZIOaLE. 
<}AÌ£E3,è, SEI D S F Q T À T I 

Seduta del 10. 

Presidenza BiANCUEiti. 

Si riprende la discussioos sul bilaiilìla' 
dei lavori pubblici e parla primo l'on'-
revole Soiiinbargo, il quale richiama 
l'attenzione dei Ministro siigli'inconve­
nienti gravissimi che avvengons sulla 
rute della Società •'Veneta; dove non,si 
può stabilire il servizio cumulativo pkr 
colpa esclusiva della Società Adriatica 
e su altri inGonvenienti che accadono 
in alcune linee esercitate da quest'ul­
tima. —.'Domanda poi cho cessino le 
diffiooità sollevate a'I'attivazione del 
servizio merci a piccola velocità sulla 
linea Udine - Palmanova - Portogroaro ; 
che ai facciano osservare gli orari le 
infrazióni dei quali ^ sistematica ;'che 
si stabilisce una fermata del treno di­
retto a Codroipo,' che si provveda alla 
stazione di Udine dove r.illumina^lune. 
In dispensa dei biglietti, tutto insomma 
il servizio é insufticionte. 
Protesta'per lo stato di abbandono in 
cui é lasciata quella at',izione dove non 
si distribuiscono neppure i-biglietti cir­
colari a prezzo ridotto, 

Cnnohiude dicendo ohe non é più il 
caso di- studi, ma di ordini che il 
ministro deve dare, perchè la leggi 
Siena rispettate dalie Società e siano 
soddiafatti i bisógni delle popolazioni. 

Parlarono ancora nell'interesse -dei 
rispettivi collegi altri deputati.- '.'• 

ilispoiide a vari oratoci il ministro 
Finali, il quale dice ohe^ ha ordinato 
che siano intrapresi i lavori necessari 
alia' stizione di Udine. 

Disse che riconosceva il servizio fer 
rovinio in Italia aver molti bisogni, ma 
per provvedervi occorrerebbero molte 

Quìnd: si approvano i capitoli dal 
56 al 178. 
- Quindi si rimanda il seguito della 

discussione a domani, e la seduta è 
tolta. 

Dî  ilTALii;-l 

La oonierenzB dì Cavailotll a Firenze. 
L'n tanto desiderata conferenza di 

Felice Uavalloltì su Gràribaldi ha avlito'' 
luogo, ieri a ^Firenze nello storico sa­
lone dei .Ginqueoento. 

Un pubblico eletto vi assisteva. 
A l suo 'entrare l'on. Cavallotti' é 

stato accolto da lunghe acclamazioni. 
Il poeta ha pronunciato un discorso 

elevatissimo suscitando caldo e generale 
entusiasmo. 

' Cavallotti parlò per oltre, .un'ora, e 
alliji jìne fu salutato da adolainazioni e 
da'grida di viva Cavallotti. 

U Opero pie. 

/ / Fan/ulla dice di sapero che, fra 
lo varianti ohe la Giunta del la. Camera 
introdusse nel progetto votato dal'. S«. 
nato sulle Opere, pie, vi, é lasoppres. 
sione degli articoli 3S e 62 per I ^nalt 
.tutte le deliberazioni di .qualùnque - 0 -
pera pia nou ai potrebbero .attuare 
senza l'approvazione dell'Autorità pili-, 
ma che siano trascorsi quindioi giorói. 

Per gli Inforlunii sul lavoro. 
L a relazione déll'on, Chimirrl snllw 

legge por g i i infortuni del lavoro non 
vennp aéo.ora distribuita, 

£lcco Intanto le lihes principali del 
progetta modificato dal la Commissiono 
parlamentare di cui il Chimirri é re­
latore. , 

Obbliga per g l i Industriali di adat­
tare mezzi preventivi ad evitaife g l i 
infortunii. , 

Criterio dell'asslcaraziana obbligato­
ria. , 

L'assioarazions si compirà per gradi 
dal le industrie gmtidl 6 pericplosa. 

Sono escluse .dall'obbligo d i àssiou-
razioii^e le industrje piccole e le indù-, 
s tr is 'ugricoìe . 

Sono invece compresa ueli'obbligo, di 
assicurazione lo Industrie tèssi l i e t u t t i 
gli opifici che fanuoii^SQ d'i macchine.e. , 
che impiegano, un numero di' operai 
superiore a dieci.' 

11 premio di assicurazione sarà, p a ­
galo dai padroni degli opifici, e gl i o -
5orai non concorreranno nel pagamento 

ell'assicurazione che per una quota li.e-
vissinia.'. 

L'indennità dovrà essere pagata,agl i 
operili .rimasti dane'gKiati, in tut^tli òasi 
anche quando gli.iun)i.'tu^|i fo^sefo di­
pesi, da culpa 0 negligenza dogli operai-

Le assicurazioni ai fanno o ^res^o la. 
Cassa Naz ionale per gli infortpnii, p 
presso quelle' Conjpagnlé di eissicur^-, 
zioné-.àuiorlzziite al l 'uopo' . ' .., ,, 

Gli industriali posso.no unirai, in sin­
ducati postitnéoti delie .Casse 8peoi(|l.i 
di assicurazione, previa autorizzazione 
de l Governo. 

Gili industriali ohe non assicurano 
i prupii operai 0 che trascurano, il pa­
gamento delle rate a ,te,inpo debito, sono 
sottoposti al pagamento,di una penale 
corriapundeiite ai doppio di quanto avréb,-
bero dovuto' pagare come premio d'as-
siciirazione. 

I lami dello grandi manovre. 
Il toma clie verrà svolta nel secondò 

periodo delle grandi manovre, che avran­
no luogo, come si sa, nel nrossitho 
agosto sotto l'aalta dir -zione del g e n e ­
rale Bicott i , é il seguente : un esercito 
che scende dai val ichi alpini tenta gnu-
dagujire il quadrilatero ;'ll partito na­
zionale, tra Brescia e Gioito, ranuudan-, 
dosi' al qnadrilatero, deve opporsi alla 
marcia e avanzarsi ófi'eusivamente ai 
valichi, respingendo i l nemico fuori dei 
confini. 

Le manovre d i l l a squadra avranno 
luogo nello s tesso periodo di tempo. 
Quasi come pendant alle esercitazioni 
che ai; stanno ora eseguendo dalla ilotta 
francese in ififesa della, Corsica,, la no­
stra squadra -farà manovre di difesa 
dell'isola di 'Sardegna, appoggiandosi 
alla Maddalena ed a Spezia. 'La eserci­
tazioni saranno dirette dall 'ammiraglio 
.'\.cton, col capo di s tato maggioro Corsi. 

La milizia oomunale. 
E imminunte la pubblioazioue della 

chiamata sotto le armi della < milizia 
comunale, per sostituire lo truppe desti­
nato ai campi di brigata. 

II parlilo gasullloo, i dissidenti 
e le elezioni amminlslralive- di Roma. 

Il partito 'gesuitico agitasi vivamente 
attorno, al :Papa non solo ppi;cliò non 

.conseuta. al{i^.parteoipazione dei cattolici 
alle, elezioni, polit iche, ma .confermi, il 

Idivieto. 1 dissidenti della clericale U-
'nione Romana, formeranno una nuova 
• associazione col programma di accedere 
a l l e elezioni. N e formerebbero parto 

• alcuni grandi patrizi fin qui ligi al Pupa. 

Lft nostra emigrazione. 
L'emigrazióne italiana all'estero dal 

1. gennaio al 31 marzo 1890. é statai 
di 76,70:2 persona, dol!e.,.quali. 28,809 
hanno emigrato indpfinitivamento e 
47,8^3 hanno ' emigrata temporanea­
mente. 

. Nello stesso periodo, di ieiago iti 
deoorso-anno.1890 l'emigrazione fu-di, 
71.923 persone. ,, i: . . ,-„. .. 
I Divisa per reglpni, l'eniigruii>ue.,^el, 
;1890 risulta; che .il> Pientante. :ha,.aon- --
isorso con 6,903 persone, la liisticia 
fcon 1,109.iaLotÌBà'rilÌ«*'flb"li'''}'.lo3, il 
IVeneto con -37,03S, > t'EmiliaV eoa ly97S, 
la-Toscana-Don l,74Sf la Karcbé oea 
:S4^, I Umbria oca 49j-Iloma cou-B,'gH' 
Abruzzi e it MJolise oon>4,82S| la-0>m-:> 
jpania eon.S,405, I&-Fuglie con 958, lî  
Basil!aat$t>con-2,345,-1» Oalabrie-ieoB 
13,963, la SioitiB non 1,831, e la Sarde­
gna con 20, - . . 

! I danili d| un (•mtaoralt à'Lngir': '„, 
DonifQica no violanti» temporale, eoo 

{randiue.grasaisainia. devastò le loau-1 
lagne,del.o^roondtfiQi di. tinga. .Tolti 

raccolti,,turovio.distrutti,iMolti t)i,Uii 
li. aa84.,<iflq)|iali« faiguig sconqnaeafti ; -
lesolazipne grande ;. fattoi immenau:. 

ì.il J il-.U.. 

\hV E,»'Vfi»a 

Ina rlflunaii «olenne Hila'CòrMdl Vi'fniic 
• - _ - i , . - ' ( I , . : 1 jK , - . - . , . i l i . -

Alli 16 dei oorreute mese avrà luogo 
Illa Corte di 'Vienna e nella maniera 
liù splendida'ohe ir-aériìn)òà'Ì8le''^re-
locive, IR-,< rinunzia ai diritti,.di, eucoeli-
liune al. trono » - della.i arcidnchessa 
^aria 'Valeria, figlia delll Imperante. 
l'Austria che andrà sposa all'aroidusa.-
raqcesoo,Salvatore.-.I • i , • >, . 
Interverranno a.Corte .tutti i,jmemi\ri,-. 

della famiglia imperiale, vestendo le toi-
leties e le uniformi delle grandi solen-
óità. 
' Alle 12 saranno .-fiitti é'at'raTe nella 
sale del grande Consiglio, dove l'Im-
jieratore stando sul trono li avvertirà 
ohe saranno tenati,>qu^li: ^stiofoiii'dél-

si recherà davanti ad nn'crOGÌfiss6<'d'tSÎ À 
ni cui'piedi arderanno' due candele-'di 
cera vergine fatte, fare ' eapifessandente 
per la circostanza, e tenendo .tre (l̂ lttt 
della mano deatra sul vangelo, ripèterai 
ad alta voce la foriaula dei giufameiitti'. 

Fatto ciò,' IB sposa' e lo sposo -fit|Asé-> 
ranno lo strumento- di cinunzia SU ttiii 
il notaio di Corte apporrà poi il grtia'^ 
aiglll» Imperiale, a' firmato anche -' itt 
tutti i testimoni l'atto dei « patti'liilt-
trimoniali », la solennità sarà terminati^. 

'Ciò ohe ha déito Capritfi a praposiié 
deV'Aiauià.,-. Lorena .. . 

Ieri al Réic'hstag il deputato Biohter' ' 
interpellò sull'abolizione dei' passaporti 
alla frontiera franco-alaaisianal 

Gaprivi rispose cho la misura si rése' ' 
necessaria dal numero dèi processi d*à'ltfi ' ' 
tradimento, nonché da scopi militari. 
La misura rende più dif^oili i i;apportî  
fra gli alsaziaoi ed 1 - f r a i s i , ' m a af- ' 
fretta la germanizzazione dell'Alsazia-
Lorena. L'abolizione di tale provvedi-
mentoisarsbbe impyssibjlé^per l|in^<>,,teiî  

, pò aiicorii.il go''iréruo non può pécnie^téro 
che gli ufficiali francesi' vengano in 
Alsazia a scegliere campi, di caccia, 
ohe potrebbero diventare campi di bat­
taglia. 

L'Indulgenza dell'amministrazione at­
tenuò considerevolraento la durezza de(,... 
provvedimento e dipende dai più .infe-,. 
Tessati che l'amministrazione continui 
•ad usare tolleranza. Infine Cap'rivi di­
chiarò che- le relazioni franco e tedea' 
ache sono notevolmente miglioratei.e . 
sarebbe dannoso turbarle nuovamente,.. 

I nihilltti russi arrestali • Parigi. :. 

Nei circoli parlamentari si assidurst 
che.i nihilisti russi arrestati, negtj MÀts. , 
tiia'i giorni, ?arflnnpgiudicati D l̂la.Rfstr 
tiniànà prossima, sottq l'imputaziqne', .di. 
detenzione di'materie esploiìv'e.','','^' ' 

Contro il circolo miiiliire di Par,lgi.j, -.,, 
Il -portiere del.>.Cìtoolo-. .militare 

preudendo ie.,,l{sttere.,an;ivat$.-qel .,l(wt'- -
lino di dóufeuiua trovò nella sbatQliÌ.,fca , 
le carte e,i giornali u.tta.(|a{;tùccia'lìingGÌ' ' 
8 centimetri, ooll'ìndirizzo Al Cimló "' 
Militare. . '"'.'.'' 

[ dua terzi dell'astuccio erano fatti in ' 
cartone^ grigio, l'estremUà sì cpn^Bftp v̂a 
di un piccolo, tubo iti ferro bianco, far-. 

- mata da an piccolo bottone. 

http://posso.no


IL F 1̂ 1 OLI 

Questo oggetto, portato al oommia-
sanato è stato manaato al laboratorio 
mdnicipale, 

Soltpcrl In Francia. 
DB HHOVO goiopero è scoppialo nel 

baoiiio oarbonitoro della Loiru. ' 
A Salnt'JStisnne su quindici mila mi­

natori, cinque mila soioperatono e si 
signora se altri li iuiitwannoi 

A. liione poi i gaaioli soioperarono 
da ieri e si ahiamtroào gli operai dal 
di Inori. 

fec ora il sorviiio del gas lo i'aono 
le guardie mnnioipali e i soldati. 

U erisl fioanimria a Buenos Ayrea. 
Continua la orisi flnanKiaria a Bue­

nos Ayresi 11 ministro della iinaote, 
dimissionario, venne sostituito da Juan 
Àgustio (irarcia, ma ia situazione è 
sempre molto grave. Ij'aggia dell'oro è 
ri»slita da 12i> a"16U. 

L'ficoupnione inglese in Egitto. 
Parigi, iO. — (Camera) — Ribot 

rispoudeude ad un' interpellanza di Pi-
cben sulla conversione del debito egi­
ziano dichiara che ni 6 stabilito bene 
olia le economie 'che uè risaltassero 
non potranno servire a prolungare la 
ocQupsEiuae iiigleiie. L'Inghilterra non 
è per nulla intenzionata di mantenersi 
in figlilo {apulami) .^ dichiari sempre 
mediante i HUOÌ più aiitoì'evuli ruppre 
aentanti, che l'acoupazions dsli'LgUto 
ó limitala ai ristabilimento dell'ordine 
• la JbVaaoia tuia ha bisogno di rioor-
darglielo. — Trattasi di una questione 
enrupea. — Il aultaao ai propone di 
rammentare' all'Inghilterra l'iinpegnu 
asdufiio (^e/t»s/mo). L'incidente ècniuso, 

Clroolara ohe non fu apeilila. 
É assolutaineute inesatto ' che il ge­

nerale Caprivi, grande oaucelliere del­
l'Impero, abbia, uiauilata una circolare 
alle' Foteuxe, piroa quanto potè diri; Bi-
amarck'aèi colloqui avuti uuu vurii gior 
nulistì. 

La figlia d'i Alessandro Dumas. 
La seconda figlia dell'illiistre scrit­

tore francese, Q-iannina, che fu allevata 
dal padre aeuza religione, si 'ò conver­
tita al oaliollcuma,. facendosi battez­
zare nella ohieija delia trimtA, matriua 
la prinoipeaSa Matilde. ~ 

DALU PROiriNGIà 

Clvlilnle, 9 giugno. 
Elezioni aiiiminlilrative—Inoonvenienti — 

CWJoa banda, 
Per ottenere il nubile iiue della oon-

cordia oittadlnu, per il bene comune 
conviene togliere gli oitacoli e questi 
stanno proprio nella rielezione dei ri-
nnnctatori. 

Sol loro indirizzo ammiai.'itratlYo 
scrivemmo lungamente l'anno decorso, 
nell'ultima nostra e ne riparleremo. 

Oggi oi limitiamo a ribadire le cice­
roniane (iomparae sul Forunyulii di 
sabato. . 

Voi dite per difendere i vostri amici 
che dolorose scisanre teiigouo divisi i 
oittadini. Ma scusate : la causa 6 tutta 
dei vostri amici i-quali coi fatti dimo­
strarono la. propria incapacità a gover-

.nare. Dite che difficiimente in paese 
si trovei-ebboio 7 peraoi.e da sostituire 
i rinunciatari j a meno che non si' pe-
icassero ira k sacristie o ira la turiti 

immensa di coloro che mai non' far 
vivi. 

Noi lasciamo ai oittadini 1' nmaia 
pillola : ohe, tolti 1 sette rinunciatari, 
In paese non si trovino persone degne 
dì stare tra i:rappresentanti della oitl&_: 
non si trovino sette buoni fomjulesi 
liberali onesti da rimpiazzare i caduti 
od i rnprti. Ahimè adunque, su q̂ uestn 
simpatica oittadella penda la spada di 
Damocle ? Prepariamoci ! Ai 22 giugno, 
Cividale andrà in fumo. 

Qui invece poi tutti sono d'avviso 
ohe rileggendoli questi signori: oav. 
Qabrlci, Morgante, Moro, Nussi, Pnìlis 
&. Paciahi, Deganutti, si tornerebbe 
daccapo. 
. La causa dunque dal Forumjulii è 
sbagliata, e la posa ilul suo avvocato, 
poco seria, 

Con fermezza e lealtà combattemmo 
e Combattiamo l'elezione di que' signori, 
senza misteri in pubblico ed in privato, 
convinti ohe ciò sìa imposto dslla ne< 
oessitA di assicurare al paese nn po' di 
psoe. £ se cadremo, cadremo in piedi. 

Quanto alle benemerenze del oav, 
dabrioi, nel riguardi del collegio, niiì 
saremo giusti : questa patriotllca. istitu­
zione appartiene a tutti i cittadini i 
quali collo loro azion ne assicurarono 
la vita : ed allorquando si trattava 
della sua morte, non il solo cav Ga­
briel, ma il Big. Luigi Gai'buniiro, che 
vi Concorse ccn .10 azioni da L. 100 
ed altri col leghi fecero d'ogni sforzo 
per allontanare 1 pericoli della chiusura 
tenuta, 

A tutti quindi si dove gratitudine. 
Quanto alla oonvorsione in nazionale, 

è una storia che data dalla sua fonda­
zione principale continuata fino ad oggi. 
Che se il oav. G-àbricì a nome degli 
assuntori è and̂ ilo a B lina, senza nep­
pure sentirà il patrio Consiglio legal­
mente ricostituito, ciò è un caso. Xii il 
patrio. Consiglio non ha Icsointo questa 
circostanza in abbandono, ina ad una 
scortesia ricevuta, ha ri.<ipnsto con di-
nità votando un mimo la proposta da 
innalzarzl all' eccelso Ministero per la 
suddetta conversione. 

Siamo grati oh'ei sia andata a Bioma, 
ma gli saressinio più grati, se mante­
nesse la triplicata rinuncia. 

Dal contegno del Fiirv,mjulii, si ca­
pisce eh' ei, (il giornale) vorrebbe ri 
marchiare taluni degli attuali Cunai-
gli tri, e qui di dà un colpo al cerchio 
e l'altro alU botte..,, arrivando persino 
a lodare gli olmi... da lui con tanta 
foga combattati sul giornale. 

In conclusi.ine, il ForumjwUi perora 
la causa dei suoi amici; noi la causa 
del paese, il quale desidera la pace, o 
vuole mutato inlirizzo amministrativo, 
Iucche l'attuale ammiulstrazione, presie­
duta da Luigi Cooeani, ha compreso, 
riconosceailo la urgente necessiti di ri. 
parare a! dissesto finanziario del Co­
mune, che 01 sovrasta. 

Noi confìdiaino che gli elettori ci se-
gairanno lealmente, 

I nomi che contrapporeino, sono ri­
spettabili quanto que' dei rinunciatari, 
ed in quanto alia liberalità, fatti i de­
bili confronti, credluino ohe il Foru-
nyuiii stesso UK sarà soddisfatto, se lo 
vuole, se no pazienza. 

Por sabato continueremo la nostra 
polemica, riportando anoUe i giudizi di 
quei giornali ohe in passato la pensa­
rono coma noi sul conto del cav. Ga­
briel, mentre ogi;! lo incensano. 

Constatiamo frattanto che taluni fra 
i rinunciatari, vanno all'incetta di roti 
in carrozza ed in tiiuunella, locchJ) di-

69 Af^PENOICE 

lina vendetta 
( dal francese ) 

-^ Luisa non è stata mai mia inna­
morata ; se la oonosoete, ve l'avrà giA 
detto ; m:i, 'vi ripeto, finiamola l qui non 
si.tratta di parlar d'amorazzi; voi mi 
domandate la fede di nascita di Luisa, 
ed io vi rispondo ohe non l'avrete; su 
oiò è inutile barattar altre parole; buona 
notte 1 • • 

— Un momento, via, un momento, 
signor Morlsaet, Ma non sapete ohe io, 
a dispetto della vosirs diffidenza, ho 
un'infinità di cose da confidarvi? 

— Mille grazie, ma non me ne im* 
porta nulla, 

— Forse, signor Morisset, ad esempio 
do' vostri signori consoci, devo anch' io 
minacciarvi del signor Chabert, Commis-
aario di polizia P Ve 1' ho detto che non 
e' era nulla di più perfido di quella ve­
triata. Ho u tito tutto. 

— Cosa m'importa se «vele udito 
'atto ? Vi risponderò oiA che ho risposto 

ma.$trs una grande panr.̂ ,.,, ohe nep­
pure ta Sigila F^riulmam ailontaaafe, 

A sabato dunque, 
» 

* n . 
Per quelli cbo si ostinano a fare il 

matriinunio religioso Hoìtinla, sta bene 
ricordare la divisione di vari sposi in 
questi giorni. Tra qiieeti una coppia 
ohe poteva vivere felice, ha fatto |mr-
laro di sé in paese. 
.' IS erodo che unn ci siano scuse .suf-
iicienti per-il marito ohe va, a quanto' 
si dice, scolpanloai coli' accusare la 
inoglie di cose che non possono essere 
vere, ed anzi la detta sposa smentisce 
pabblicartiénte di avere percossa la suo­
cera cho cadde a caso, È poi la sposa 
è una buona ragazza. 

Sa c'era 11 vincolo civile, quel marito 
non se la sarebbe squagliata cosi facil­
mente. £ non vogliono capire le donne 
che bisogna prima el sindaco e poi il 
piotian. 

Fanno pietà, ma d' altra parte... bi­
sognava peosaroi due volte, 

* 
• » 

Le due surelle povere del M. R. Don 
Luigi Miatrusai, cho celebrò la prima 
messa in questi giorni, si lagnarono 
fortemente con me per essere stato o-
anluse dall'invito alla oerimonia ed al 
banchetto, mentre furano invitati tutti 
i parenti e non parenti. Hanno rsgioue. 

* * 
La civica Ba du ha suonato ieri in 

piazza Plebiscito, eseguendo vari pezzi 
con multa maestria. 

Bravi i suonatoci, e bravissimo II 
maestro Sussolig, i quali tutti, i giorni 
15, m e 17 uorr. andranno a Marano 
per le feste di quel paese, ed ai i'2 m 
Cervignaiio, 

Buda viaggio: sono certo che faranno 
onore a sé ed a Oividale. 

Julius 

ti. Oi l i i r ico iO giugno 

Ancora sul Forno Rurale. 
Altra volta reclamammo sa queste 

colonne contro 11 brutta andazzo diil-
l'amministrazianc di questo forno ru­
rale 0 11 nostro gridare giovò, ma 
giovò in parte ; pò che, .se vi fn per 
ordine dell'autorità amiuiuistrativa preso 
li pi'ovvedimeutu dell'inchiesta, non valse 
però a far si Che gli amministratori si 
sien messi a far le cose nel miglior 
modo possibile. 

Ija perdila continua e continuerà 
sempre, finché si userà quel brutto si­
stema di vendere il pape, nei comuni 
limitrofi a cent. IH la bina, mentre noi 
dobbiamo pagarlo a 14, 

Noi aocoia non sappiamo quale sia 
il risultata dell'inohiestu, ma quella che 
è certo, si é ohe l'imministrazioue non 
ha fondi disponibili per lar fronte alle 
quotidiane spese. 

É vero però che vi sono dei crediti, 
e a quanto si dice sono vistosi, m.t 
questi però sono sempre incerti e chi 
sa quanti saranno totalmente perduti. 
S di tali perdite, chi risponderà'i' 

Questo é quella cli-J noi desideriamo 
sapere. A noi sembra che di quelle ne 
dovrebbero sempre rispondere gli am­
ministratori, se hanno ordinato, o al­
meno obi materialmente smerciò il pane 
a credito. Una delle due; poiché non 
sarà mai possibile che l'Islituziune o 
il Comune ne vadiuo di sotto, In paese 
ai mormora su ciò,' e con ragione, e 
più, oorrono dei si dice che ci piace 
per ora tacere, imperocché vogliamo a-

spettare l'esito della fatta inchiesta, 
oaitp che si spera non tarderà a ve. 
nire, essendo già qualche aieaa ohe fu 
eseguita. 

£ tempo che npa buoaa volta anche 
questu ammlnistrezioiie si óistta al cor­
rente e fiiDCia ohe l'Istitazioiie soddisfi 
In certo modo allo scopo pel'quale venne 
istituita ; e . cotesto ai può ancora otte­
nere, basta ohe gli afhmlnistratori ai 
oonvinoano che il forno venne eretto 

Ser il bene e l'Interesse degli abitanti 
el Comanej e non già par ingrassare 

i rivenditori. S.irsbbo ovvio ohe gli 
amministratori cercassero di fare delle 
economie sulle ' apese giornaliere. Per 
esempio ohe bisogno c'è per fare due 
forni di pane della portata compleosivu 
di poco più di nn centinaia e mezzo 
di bine, di tenere e stipendiare due 
fornai ? A noi paté che né potrebbe 
bastare nn solo e tanto più inquanto 
che il lavoro lo al può fare di giorno 
e hlloca quello che smerola il pane e 
che percepisco un salario abbastanza 
buono In confronto alle fatiche che' so­
stiene, può aiutare 11 fornaio nel suo 
lavoro. In tal modo ai riaparmierebbèro 
nn 500 e più lire all'anno, le quali an-. 
drebbero a vantaggia del forno. * 

DI queste a simili economie si pos­
sono introdurre e allora al é più ohe 
certi che il forno andrà bene, ina fin­
ché ai persisto sul vecchio sistema, si 
è 8iourl„ahd la chiusura non tarderà a 
sopraggiungere. £ intanto per oggi, fac­
ciamo punto. 

Due contribuenti.-

.tvIoHOf 7 giugno. 

Il Concerto «ooale e islrumsntale dol 1° 
Giugno. 
Senza essere ripieni dèi favori di 

Euterpe e di Melpumene, né consultare 
l'oraciilu del Incenle metallo, non era 
diffloii cosa pronunciare una sentonza 
eopra l'esito del concorto vocale ed 
istrumeulale oh'ebbe luogo il I, giugno 
al teatro sociale, allo scopo di benefi-
ci-nza; e noi, abbenchè del popolino,-
dobbiamo mai permettere lo strappa di 
alcuna parte allo Statuto concessoci 
dal magnanimo sovrano, 
~ I pezzi eseguiti in quelTaOiiaditniia 
dal debuttante tenore sig. De Marco 
Giuseppe sulla- Ballata del Rigaletlo, 
Romanza dell'Ebreo, e finale della 
Lucia, vennero eseguiti inappuntabil­
mente, e talmente accompagnati dalla 
brava orchestra. 

Il signor De Marco sta bene iii scena 
é elegante, canta con grande sentimento 
e gentilezza squisita. 

Peccato che la sala sia nulla affatto 
armiinica e peri profani, lasci cattivo 
giudìzio sui concertisti. 

Ciò. fia uil'sgregio nostro concitta­
dino d'incoraggimento a progredire nella 
difficile ed ardita carriera in cui s'è 
inviato, ,. 

Omicron. 

CRONACA CITTADINA 

JSoatra cnncUtati lno, in ML.-
fr icn . Apprendiamo dai giornali che 
io nostro egregio concittadino, ooinmen-
dator Bonaldo Siringher, capo divisione 
al ministero dello finanze, partirà nella 
prossima settimana per l'Africa in unione 
al generale Qandolfi, per ivi attendete 
alla gestione finanziaria della colonia, 

a quella canaglia ; che non ho da temer 
per nulla la polizia.~ 

— Anche sotto il nome di San-L^m-
bert, che quelle oneste e scrupolose per­
sone afi'ermarono essere il vostro . . . io 
sbaglio, uno do' vostri ?... Via bricco. 
naccio, eccomi pronto, come, vi ho pro­
messo, tt confidarmi convoi e dirvi ciò 
che i vostri slìmabili colleghi non aa-
pei'ano ; insiimina, vi dirò il vostro nome, 
il vostro vero nome ; voi vi chiamate 
Delmare. Si, Adalbeno Dalmare. Per­
deste la madre dall'età di setto anni, e 
quando olla mori, erano duo anni ohe 
le era morto il marito, Giovanni Dei-
mare. Ah ! ecco ohe adesso mi guardate 
con maraviglia e spavento I Eh ! eh ! non 
avete torlo, poiché avete buona ragione 
di temere, se mai voleste opporvi alla 
mia volontà. Orsù, siate docile, e non 
ve ne pentirete. 

Del maro stette lungo tempo in alien 
zio ; i lineamenti del suo volto esprime­
vano a vicenda la sorpresa, la collera 
e il terrore ; alia fine, sorridendo con 
aria cinica e cupa, disse al Còrso : 

Davvero, che mi avete faccia d' uno 
acellerato consumato, 

—• li, cosa sorprendente I Biaogna ohe 
questa penetrazione ala Ingenita nella 

amiglia.; la baronessa ha fatto la stessa 
osservazione. 

Deimare stette nn momento immerso 
in uu tristo silenzio, in preda ad una 
lotta iuteina; quindi, come chi prende 
disperato, disse : "Alla fine . . . non ho 
più nulla da perderei... Voi capitate a 
proposito ; ieri o domani avrei negato 
0 forse negherei chi sono : oggi lo con­
fesso,- non ho più ne.<!suu ritegno; non 
so dove più dar la testa, e forse a que­
st'ara quei miserabili mi hanno denun­
ziato alla polizia, avendo panra di me. 
Non so cosa vagliate da me, ma non 
può esser senza uu motivo che venite 
a trovarmi ; posso guadagnar qualche 
cosa ad essere sincoro con voi... K un 
colpo di fortuna I giochiamo anche que­
sto dado . . . perdio, ne ho perduti tanti 
altri l.„ ICbbenel al, fui inquisito sotto 
il nome di San-Lambert per iacrocohoria 
al giuoco ; si, mi chiama Adalberto Dei-
mare ; ai, aotto questo nome fui con­
dannalo, in contumacia, a cinque anni 
di galera. , 

— Che dio'egli ? " sciamò il Còrso, 
giungendo le mani, mentre la sua fiso-
uomia esprimava una gioia ferace ; , la 
galera I . . , anche la galera I . . . oh il 
fatto sariibbo troppo bello.,, troppo bollai 

Deimare guardava il Còrso con ma­
raviglia. Per un momento lo credè pazzo 

Ve ne scongiuro, « riprese Pietri con 
voce ansante,» ripetetemelo . . . poiché 
non posso credere alle mìe oreochié.^. 
avete detto che foste condannato... 

— A cinque anni di galera, «ripeta 
Colmare, » come falsario qualificato... 
Siete contento adesso, padron mio ? 

— Se sono conlento l.„ 0 Dio 'i" egli 
mi domanda ae sono contento I,, MI crede 
dunque ben ingrato! * adamo il Còrso 
con voce interrotta., 

Quindi, frugandosi in tasca, trasse uu 
portafogli, ne cavò un biglietto da mille 
franchi, e mostrandolo ni Deimare sem­
pre pi'ù stupefatto, ripigliò: «Mi do­
mandate, mio nobile amico, ae sono eoo 
tento cho siate stato in galera ? JSoco 
qui la mia risposta, • 

K gli presentò il biglietto. 
Io non aon ricco, " egli aoggiunao;.( 

non ho che il frutto di alcuni piccoli 
risparmi ; tuttavia eccovi nn biglietto 
bello e buono da mille franchi, che vi 
prego di accettare qua! debole attestato 
della gioia, doli' ebbrez'za in cui in' im­
merge ciò che mi avete detto a propo­
sito dei cinque anni di galera I 

Ma guardando poi Deimare con diffi-

Mttccllfiii» l*i-rliil. I aigoori 
Giuseppe ed Aatonio Perini ccatruasero 
una màciìhina per rioaffiainento delle 
strade ohe vedemmo eziandio a funzio­
nare in via di e.sperimento,< A parte 
che la màoahina presenta oomodita ed 
eleganza ed agisce ooll'upéi-à di un àolo 
uomo, abbiamo rilevati,)"che oorispoude 
perfettAmeute e odila iniàèlma facilità 
allo scopo, per òni è da'raooomandarsi 
al Munioipio ohe venga, adottata lo 
sostislone dell'attualo mezzo di insffia-
mento assai primitivo ed inadatto. Ed 
i sigdorì Perini meritano vivo,elogio 

Sòr det̂ a oostruziòbe ohe è nuova prova 
ella loro non comune abilità. 

jVfl»{!;IS]ti'»(U!-H, Urli Vateniino, 
giudioe ad' tTdi:ié, fu 'pr'iiiiiosiio alla 
prima categoria. 

.K*Hi S n c i e l à ItnllMnu ili l i lu-
liuiniielwiil te OnsE partecipa cho il 
dì 8 corrente stipulò formale conven­
zione con l'onor, Mualoiplo di Udine, 
in forza della quale le é fatto diritto 
di esercitare la propria industria per 
26 anni ; di fornire il gaz à tiitti .juei 
Cittadini ohe lo richiedessero petr Illu­
minazione, riscaldameuio, oudiae, forza 
motrice od altro, e di poter liberamente 
est>guire tutti i lavori oocorrenli in ^ 
qualsiasi parte della città e dei suburbi. 

Nel portare oiò a pubblica conoscènza 
la sudetta Sooielà offre! aci&i servìgi 
alla cittadinanza Udinese, promsttenuo 
esaltezza massima-nella eseoitzione - dei 
lavori, e tutta la,, mâ gi r possibile 
moderazione nei prezzi.' 

FoiKllu di iS'ìliiO. Prèzzi fatti 
oggi nel nostro mercato : Con bacchetta ' 
quintali 79,̂ p lira 13.00, lli.OO, ll.EiO, 
11,00, 10.00, ,9-00, apo, 7,00, . 

ìMf reniti bnsasail. Oggi ani no­
stro mercato, non ai presentò aloun peso 
di bozzoli. Jeri gli incrociati vennero 
pagati a lira 4.0). 

Una partita fu pagtit̂ i eì ti. 4.26. 
iHd ecco ora 1 prezzi delle altre città : 
Bologna, prezzo massimo lii-e 4.40,' ' 

minimo 3.UU, medio 8.80, 
Imola, prezzo massimo lire'4,10, mi­

nimo 3.00, medio 3,916, 
Forlì, prezzo massimo lire 4,60, mi-

iiim<i ìì.iiii, medio 4.052. 
Santarcangelo, prezzo mass, lire 3.60, 

minimo 3.15, medio 3.470. 
Cesena, prezzo massiiùo lire 4.25, mi­

nimo 2Ó0, m"dio'3.846, 
M'Idula, pi'uzKii massimo lire 4,60, 

minitno ,̂4iJ,. in-iilio. i.ìi74, 
Faen/.n, .pri'Z/,ii missimo , lire 4,40, 

miniiiio d.W,. medio 3.966. . 
Mod.gliana,. pipz/.oi maasipio lire 4,6ò, 

minimi 3.10, moil.o 3.09(1. ' 
Savignano, prez/, i maasimo lire 3 90, 

minimo 3 0̂ 1,' medio 3.079. 

P o s i « .TIÌHUr4>. Secondo il nuovo 
progetto di legge aui pesi ». misure — 
che è upa delle ricorse proposte d̂ I 
Governo per ristabilire l'equilibrio del -
bllanoio - pesi misure e striimenti por 
posare e misurare provenienlldall'estero 
o destinati: per uso di oommeroia, sa­
ranno spediti al loro arrivo al confine 
direttamente all'ufficio di verifica me­
trica, indicato dal ricevitore dopo il 
pagamento dei diritti di verifica. 

Coloro ohi fiii-iott<i;i di pesi e misure 
pagheranno alici Slato ì seguenti diritti : 

Uffici pubblici non.djpendentidal Qo-r 
verno L .18 ; fabbrlce.cti e negozianti 
all'ingrosso L- 15 j i rivenditori al mi-

danza, e ritirando.la,mano ohe stendeva 
il biglietto aperto,; ipiprê e ; . 

Tuttavia, se mai vi vantaste, ed abu­
saste cosi della credulità di ,nn povero, 
vecchio ;.aa questi cinque.anni di lavori 
forzati fossero mai una spiritosa inven­
zione!... Ehi pu;;. troppo.tal volta si sono 
veduti, anche millantatori.di. delitti.,. .Ma 
voi non potete esser di quelli 1... Oh no, 
me ne fido ; ha nn non ô che la vostra 
fiaonomia, che mi assicura non esser ojò, 
mio degno amico, una vostra millanteria. 
Mi fido della vostra parola. Si, giura­
temi ohe foste candanogto.a cinque anni 
di ierri sotto il nome di.Adalberta Dei-
mare ; e non solo avrete i mille franchi, 
ma questi, vedete, non saranno ubo l'au­
rora del giorno dorato che presta deve 
sorgere, per voi,,. Perdonatemi questa 
espressione tutta poetica , , , ma capirete 
bene ohe la gioia e l'ebbrezza ci reo-
d'ino quasi pazzi , , , e chi dice poeta, 
dice pazzo. « 

— Maledizione I « riprese Deimare, il 
quale, credendo d'aver a fare con un 
insensato, tremava di aver compromesso 
i suoi funesti.segreti;» qaeetu sciaga-
rato è iin pazzo da legarsi ^d io ho 
parlato ! 

(Conlinua), 
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noto n«i paesi dove la . pppola^iione è 
ettpeclore ai 18 mila abitanti L. 10 ; 
venditori al minato nelle località dove 
la popnlnzione va dai 8 ai 18 mila a-
bltanll, Jj. 7,60. 

Vendi(uri<.8l minuto nelle altre luca-
liti L. 4 {Venditori al minuto ohe tan­
no uso «oltauto di misiire, lirH'3, 1,SU 
e 60 oentéeim! in proporzione della pò-
potaaione secondo le normiì eaaocennatn. 

Le veriflobe per le peranno- che non 
eaetcìtano II conimeroio, lire 1. 

I oooiravventorl ohe ai aorvono di 
miaare non conformi alle legali, saran­
no passibili di un'ammenda da lire 10 
a 60, Cd.eneìbile fino a lire 100 in oaso 
di reoidlva, 

«;uuiiljf;lio d i ittiVA. 
Oisirelto di Moggio 

Sedata del giorno 7 giugno. 
Àbili arruolati in I.a categoria N. 46 
Alilli arruolati in ll.a categoria „ 11 

.Abili arruolati in Ill.a oategDrla „ 87 
In osservazione all' Ospitale » 6 
Riformati » SO 
Bimandati alla venlura Leva , 24 
Cancellati „ 9 
Dìlasilaiiati » — 
fienitenti „ SO 

Totale degli inecrltti N. 182 

.CttPtn d e l l e V e r r o v l » i t a l l n -
I l e ; Abbiamo ricevuto una copia della 
seconda edizione della Carta delle fer­
rovie Italiane nel 1890 pubblicata da 
Ulrico Hoepli diMilano e la trovammo 
assai commendevole, come ci consta ohe 
ha avuto un esito lusinghiero presso 
ogni classe di persona, attusa la sua 
esattezza anche nei pili recenti muta­
menti e lavdri ferroviari delle nuove 
linee aperte all'eseroiKÌo. 

W I r r n r I n u l P r l u l l . Questa 
sera allo ore 8 e mezzo, tempo per­
mettendo, concerto ietramentale, 

ITn | t ò d i u r i m n i l d . Ci scrivono 
ohe alla nastra stazione ferroviaria v'& 
un guardia sola (colla barba alla Cial-
dini) che tratta poa>> urbanamente 
i passeegiei'i. A quel funzionario osser­
viamo ohe un pò di urbanità non costa 
nulla ed è del resto un dovere dì ohi 
serve il pubblico. 

IjWilr» Hitri ir i is» . lermatlina 
una guardia campestre che faceva il 
suo servizio di vigilanza, vide sopra un 
albero nù vecchio contadino che tagliava 
faglia di gelso a piacere, mentre gi& 
sul terreno ve Vera una grande quan­
tità.^ Lt gu.irdia s'àvvioinA alì'albero, 
nell'inteadimento di procedere all'arre­
sto del ladro, ma costui avvedutosi, fece 
nn salto dall'albero e. si diede per la 
campagna a preuipltada fuga. La figlia 
tagliata venne consegnata ai rispettivo 
proprietario oho per «al modo non ebbe 
a risentire alcun danno. 

A r r u 8 t i . Dagli agenti di P.S. furono 
jeri aera acrestati: G.B.F. per questua, 
ed A.F. perché ìnislatudi manifesta nb-
briacohezzi commetteva disordini nella 
birraria alle alpi Giulie. 

(iO«lJNIIlAZIOi\l 
d e l l » Voanorn di Comiuoreiu 

Esposixiona nazionale di PRlernia. 

La Camera di Commercio ha dira-
lf)ata la seguente ciiculara che racoo 
mandiamo all'attenzione degli industriali 
friulani : 

« !lfel novembre 1891 sarî  inaugurata 
a .Palermo una .Bìsposizione nazionale 
d'atte e d'industria. 

Poche onora, osserva giustamente il 
Comitato esecutivo della Mostrae sa-
scettibili di assai maggiore sviluppo 
sono le relazioni d'affari fra l'isola no­
stra e il rimanente d'Italia. 

E dunijùe necessità che le diverse 
regioni del Regno imparino a meglio 
conoscersi j 6 necessità che i prodotti 
cosi v.iiii, di CUI va ricca l'Italia, siano 
appiezzati su tutti ì suoi mercati. 

E a questo patriottico ed utile scopo, 
e a promuovere ed aocrescore le rela­
zioni e gli affari fra il mezzogiorno e 
il seltentrioue d'Italia, che tonde la 
grande mostra di Palermo. 

Anche il Jj'rjuli conti industrie im­
portanti, CUI gicerà farai conoscere 
nella provincle meridionali. 

La Camera di Commerce di Udine 
fa quindi vivo appello alla S. V. affinchè 
voglia, nell'interasse proprio e della 
provincia, concorrere alla mostra. 

Crii espositori assumono soltanto la 
spesa del trasporto per ferrovia sino 
al porto piiX vicino, fruendo di quelle 
riduzioni di tariffe ohe il Comitato ot­
terrà dalle società ferroviarie. Le spese 
per il trasporta marittima saranno as­
sunte dal Comitato, La Camera, da parte 
sua, e quando torni necessario, couoor-
rerà, nei limiti segnati dal proprio bi­
lancio, ad alleviare lespese dei trasporti 
ferroviari. 

II Comitato foruirà inoltre, a chi lo 
desidero e a prezzi mìtisalmi, gli scaf­

fali, la vetrine e I tavoli ocoorrsnti al 
collocamento degli oggetti. 

Le domande d'ammiaaione dovranno 
esHere presentate a questa Camera non 
più tardi del 81 giugno p. v, 

V. S. può intanto chiedere alla Ca­
mera tutte lo-iufiriuazìoni ohe desidera 
intorno al programma e al rogolamento 
della mostra. „ 

1 figli Giov. Bst t , Klisa ed Ettore, 
la nuora Anna Zoccolari-Spezzotti, la 
sorella Anna, la cognata Luigia Ber-
tuzzi Spezzetti ed i nipoti, col più pro­
fondo dolore, partecipano la morta av­
venuta ieri sera, alle ore 6, dopo luuga 
malattia, del loro tiapetlivo padre, suo­
cero, fratello, cognato e nonno 

ILu lg l Spexsisolll 
d'anni 76, 

e pregauo di essere dispeneati dalle 
vieitfl di condoglianza. 

I funerali seguiranno domani gio­
vedì 12 corrente alle ore 9 nnt. nella 
Chiesa Mutropulitaua, partendo dalla 
via della Prefettura N. 15. 

Udine U giugno 18U0. 

l i U i g i 9 | i e s ! £ « U I 

nelle ore pomeridiane di jeri compiva 
a 78 anni la sua carriera mordale. 

A Udine dapprima e quindi a Givi, 
dale si diede sin da gìovinn ai com­
merci ed alle industrie e colla propria 
attività seppe crearsi una invidiata po­
sizione sociale. 

Tiaspurtata ad Udine anni or sono 
la sua aziènda commerciale, piantò 
nei pressi di Cussiguacoo uno stabili­
mento di tessitura a vapora che for­
nisce lavoro a qualche oeutinaio di 
operai. 

Di principi Bohiettanienle liberali 
Luigi Spesziiti era amato e stimato 
non solo dai oolleghi, ma da quanti lo 
avvicinsvano ; fu consigliere e vice-pre­
sidente della nostra Camera di dum-
inercio. 

Alla desolata famiglia, le nostro sin­
coro condoglianze. 

La Redazione 

u.,M4?i*vi««loiii .lietei^ruloipifiho 
Stazione di Udine - 11. latitato Tecnico 

10 e 00 oro 9 a ore 3 p. uro 0 p, gior.lO 
ovsO an 

B:ir. ri d a 10 
alto.m 116.10 
liv. del mare 
Umido, roliit 
3t!ito d ciulo 

752.9 
71 

misto 

7 1.3 
72 

misto 

7513 
78 

misto 

749.7 
77 

coperto 
t\cqua cad ui — — - 1 -a (dirazìone 
;:(vel. kibin. 
Torm, ci'Dtig 

0 
16 5 

S 
8 

19.3 

N 
0 l 

IO 7 \ 17'7 

reoiporatura \ '"?™""' f l j '̂  ( minima \3A 
rimip.ìr.itu.'a minima ail'ap»ri't lO.S 
T f i l e K r i t i u i n t t i n c t c o r l c n . Dal 
l'ufficio centrale di Roma ll.cevuto alle 
ore 3 pom. del 10 : 

Venti deboli e variì, cielo sereno con 
qualche temporale, temperatala in au­
mento. 

iPuauijicAzio.tr!. 

Frate Agostino da Montefeltro. Ri­
cordanze (Sermoni, cuufeien^e, biografie) 
dì A. Lanzi, Milano, L. F. Cogliati^ e-
dltore. — L. 1 (L. 1.10 franco nel 
Regno). 

Intorno a questo frate, ormai notis­
simo per i successi oratori avuti dal 
pergamo delle chiese di Pisa, di Si-
renze, di Bologna, di Turino, di Roma, 
e ultimamente anche di Milano, si sono 
detto e scritte molte cose inesatte, e 
niente di più naturale che di lui si de­
sideri ora leggere una biografia veri­
tiera, sfrondata da tutto ciò ohe di ro­
manzesco ha creata la facile fantasia 
di alonni scrittori. 

Il libro, che ora raccomandiamo ai 
nostri lettori, narra con semplicità della 
vita del dotto Francescano e a oppor­
tuna ricordanza del suo successo avuto 
anche a Milano, reca, non già i reaO" 
conti stenograSci da Frate Agostino 
pubblicamente disapprovati, ma le suc­
cose recensioni dei sermoni da lui te­
nuti nella Oliiesa di 9. Marco, davanti 
ad un pubblico alfollatissimo e distinto, 
nouohà'dello conferenze per le signore 
e i giovani studenti. Queste recensioni 
nono state dettato dal cav. Lanzi per 
la Persevarama, di cui è redattore, e 
furono lodatissime. Ritoccate e rivedute, 
compaiono ora in una nuova vesto ole 
gante per cura dell' editore Cagliati di 
Milano, che foce un volumetto che ?ar 
fktto apposta per le 8ÌÉ[nore. Talune 
recensioni, come ad esempio, quella sul-
« l'Amor di Patria» rendono con vi­
vezza di oolorito il pe.isiero e il senti­
mento del celebre oratore, e noi cre­

diamo ohe, e Indipendentemente dalle 
oonvinzioDi morati, dai giudìzio ohe su 
Frate Agostino sì possono avaro, queste 
recensioni rlesciranno gradite a un gran 
numero di persone. 

Ultimi Telegrammi 

l ' M t s d n m ^ 10. Al pranzo di Corto 
in onoro dui principe di Napoli assisteva 
de Capnvi. Aild ore nove tutte le or­
chestre della guarnigione di Berlino e 
di Potsdam' feoero una serenata cui 
assistettero dal balcone del castello 1 
Sovrani, i Prinolpi e folla enorme. 

MEMOBIALE DBI PRIVATI 
U l v i s t u • « ( ( l u i n u a l e 

Hill n i e r e a t l . 
Settimana 23 — Grani. 

Prezzi minimi o massimi 

Martedì. Frumento daL. - , — a --.— 
granoturco da U, - a 11,90 segala 
a —.—, sorgnrosso da 0.— a 0.—, 
fagiuoli alpigiani da, —.— a —.—, 
tagiuoli di pianura da —.— a —. —, 
orzo brillato a —.—i castagne da 
—.— a —.—•. 

Giovedì. Frumento da lire - , — a 
—. —, granoturco da—.— a —.—, se­
gala a —.—, fagiuoli alpigiani da - . — 
a —.—, fgiuoli di pianura da 0.— a 
—.— sorgorosao da 0.— a 0.—, oa-' 
stagne da —•.— a—.—. 

Sabbato. Frumento da lire —. — a 
—. —, granoturco da —.— a —,—, ca­
stagne da —.— a —. - . Segala da 
—,— a —.—. Fagiuoli di piinnra, 
a —.— a —. orzo brillato da —. —, 

» 
FORAGGI e cÓsiIiUSTIBILI 

Media del prezzi compreso il dazio 
Fieno nuovo dell'Alta 

I qualità al quintale da L. b.~ a 5.50 
l i qualità . , , 3.60 a 3.80. 

Fieno nuovo della Bassa 
I qualità al quintale da L. 4.— a 4,30 
l i qualità , „ 3 10 a 3.85 
[>„„,. da foraggio da „ 0.— a 0.— 
"•"S'ia da lettiera da „ 3.80 a 4.15 

Legna da fuoco 
forte tagliate 2.30 2.65 

, in stanga . 2,10 a.BS 
Carbone l'qualità . 5.60 7.10 

* 
* * 

Fuori dazio 
fTieno dell'Alta I qualità . 4.30 4.80 

II qualità 2.90 8.10 
„ della Bassa I , 8.30 3.60 

II „ 2140 3.15 
0.— 0. -

da lettiera 3,30 3.8ó 
Legna da fuoco 

forte tagliate da L. 1.94 a 2.19 
forte in stanga da , 1.94 a 1.99 
Carbon forte da „ 4,80 a 6.50 

Paglia '?« "̂̂ «.Se'" 

FOGLIA V I G E L S O 

Senza bacchetta ai kil. da lire O.IO 
a 0.35. 

Con bacchetta al quintale da lire 12 
a 30. 

I.a qualità, taglio primo 

» « 
Carne di manxa, 

al ohil. 
Lire 160 

. 1.80 
> > seconda * 1 30 

. 1.40 
„ „ terzo • „ 1.20 
» » . » 1.30 

I .a qualità, taglio primo > 1.40 
» « » » 1-50 
» » seconda » 120 

» 1-80 
> » terzo » 1.10 
» » 1, » 1 - -

Carne di vitello. 

Quarti davanti 
» » 

Quarti di dietro 

1.20 
1.40 
1.60 
2 — 

•..I^iTIlVO OKL1.A K»H.S.% 
TENEZU 10 

Rend. Italiana S°/,god. 1 goon. 1390 
, „ 6°/, ôd. llugl. 1890 

Azioui Banca Nationalo 
g Baal» Veneta ex di Id. 
« Banca di Cred, Ven. nomln. 
„ Ijocietà Ven. Coatr. nomla. 
„ ilotouldclo Veuos. fina &pr. 

Obblig. l'rsstito di yonmia a premi 
a vista 

acon. da 
2 V. 
4 -.-

Cambi 
Olanda . 
Qerm&flia, 
Francia. . 
Belgio. . 
Londra , 
Svi -aera. 
Vienna-Trfos. 
Banco n. auatr, 
Pelili da 30 fr. 

3 V. 
8 — 
4 — 
4 — 

100.7S 

35.U 

da a 
93.10 —.-
96,05 —.-

Mi 

393— 
34.76 36.-

a tre mesi 
da 

S e s n t l 
Basca Nwtotiala)!''/,. 
Banco di Napoli 0 % -• Intereul «n antld-

pailoaa Saudita R % e titoli garantiti dallo Stato 
gotto famw di Conto Corr. tane B f. —•/,. 

Borae 

603 
747 

TORINO IO 
Head o. I 
Rend. iia« < 
A>.F.Med. 
, , Mei. 

Cred. Mob. 
Banca Sta, 1845 

, Subal, ijB 
Credito Mar. 140 
Banco Scoo. 160 
Banca Tibor. 95 
Comp. Fond. 46 
Cassa BOvr. Ila 
''>.T. a. -ta... 100 
,Sia.t. Land. 36 
Ban, Torino 608 

8EN(1VA 10 
Rend. 50|o 9S 
A.. Ban. Nat. 18i!l 
Cred.M. ital. 690 
Fin. Morid. 746 

, Modit. _ 
Navlg, aen. 
Banca Oon. 614 
Kaflln. Zucc Ì3: 
Societì Yen. — 
C. V. B. b'ran, 100 
„ „ „ Lond. 263 
» , „ Gotm. 

UOMA il) 
R. I. 60(0 e. 98 
„ » per Ha, 98 
R. Ital. Sii|o 63 
Banca Rom, 
Sanca Oen. 616 
Cred. Mob. 048 
A. Farr. Mer. 747 
A. 3. A. l'ia 1326 
A. S. Immob, 640 
Parigi a 3 m, 100 
Londra „ 26 

BERLINO 10 
Mobil. leu 
A latriache 
Ljmbardo 61 
Read. Ital. 95 

LONDRAIO 
Inglea. 98 
Italiano 

MILANO 10 
Rend. n. 

^J''^ 
ì!5.ai 

3171/4 
'.iiii/a 

2519 

a 
70 . -
30 . -

66,-

86 . -

12.-
40.-
60, 

60. 
0 3 ' -

70.. 
90.-
«0.-
90.. 

0/16 
ve 

II 
so.—I liend, Bua 
SO,- Medttorr. 691 
—.— Banca 8on. SDÌ 
—.—Unlf. Boa» 1420 
—.-J Coi. Cantoni 361 
—.—iKavjg. Oen. 

"n>f. Zucch, 280 
So-fvenidonl 149 
Sue. Veneta II'.t 
Ubbi. Morid. 816 
„ nuovo 80)0 298 

Fnn. k^lsla 100 
Lond. a 3 m. 25 
Ber), a vista 13.) 
, a 8 mesi -

Meridionali 
FIRENZE 10 

Rend. Ital. G 
Canili. Lond. 36 

, Francia 100 
A. Porr. Mer, 776 

Mobiliare 661 
•VÌEìmt. W 

Mob. ::06 
Lombardo, 124 
AuBtriaclio 
Binca Naii. 
.Nspol. d'oro 
C. su Parigi 
C. sa Londra 
Read. Anat. 
Zecch. imp. 

PAHiai lo 
Rend. F. 30|o 96 
R. 8 Ojo rM 92 
Rend. S 0(0 106 
Read. ttal. 97 
C. sa Londra 25 
Cons. inglese 97 
Obb. ferr. it 896 
Camb. ital, 
Rond. turca 19 
Ban. di Parigi 846 
Foir. tnnis. óOl 
Prestito egiz. 496 
Pros. spig. est. 77 
Ban. disco». 627 

„ ottomana 616 
Cred. fond. 1242 
Az. Soeii 2867 

66.— 

898 
06? 

!l 
40 

116 
90 

nancn di Udine 
Anno XVllI ISo Esercizio. 

4 0 . -

8 0 . -

irli 

18.^ 
8 6 -

86.— 
60.— 
60.— 

8l!— 
42.-
96.— 

45,— 
16.— 
U.— 
20.— 
i i a -
60.— 
n/i» 
68.— 

81.— 
81.— 
60.— 
«7.— 

DISPACCI PAftnCOLVm 

PARIGI 10 
Clliusura della sera Ita), 07.60 
Marchi 1Z41/2 

MILANO 10 
Rendita ital. 98.26 aera 98,20 
Napoleoni d' oro 20,14 

VIENNA 1 ) 
Rendita austriaca (carta) 89.00 

Id. Id. (arg.) 89.96 
Id. Id. (ero) 109'66 

Londra 11.08 Nap. 9.82 

Proprietà della tipografia M, BARDUSCO 
BujATTi ALESSANDRO gerente respons 

I PREMI 
da L. SOO.OOO — 250.000 
250.000 ecc. del PresUto 
Bevilacqua La Musa ulti­
mamente estratti furono 
vinti da Obbligazioni fa­
centi parto di g^'uppi ^^ 
Cinque i quali hanno assicu­
rate Cinque vincite che po.s-
sono elevarsi a L. 1,400.000. 

Sollecitare l'acquisto per-
chò pochi ne rimangoao 
disponibili. 

Prossima Estrazione 30 
Giugno corrente. 

FABBRICA E DEPOSITO 

oggetti per la confezione 
del 

SEME BACHI 
A SISTEMA CELLULARE 

LUI&I BACCELLA 
Udina - Via Trsppo N. 4 - Udine 

Sacolietti garza a cono — Buste oon 
garza — Conetti di zinco e di lutta — 
Arpe — Alortaini di poroellana — Telai 
e cartoni garza per la oonservazlone 
del seme — Termometri — Miorosoopi 
— Vetrini - Porta e copri oggetti, eoo 

29.80 GRATIS CINgUE VOLUMI 

di amena lutterators (i-omsnzi novalle, eoe) a 
lutti coloro cho mandano cento indiriiii di 
persone bunestaiitì, specìalnionte di provin­
cia, olla Tip. Kdilrico Aldo Msiasaala, 
Via Marsala, 4 — Milano. 

CAPITAI.BI 8at i ia . i , s 

Ammontare di n. 10470 
Aiioni a L. 100 . . L. 1,047,000,— 

Versamenti daeitettuare 
a saldo 6 decimi. . > 523,500.— 

Capitale effeltiTsments ver­
sato L, 623,500.— 

Pondo di riserva 220. US 70 
Pondo eveniente > 9,070 39 

Totale . . . L. 761,080,18 
OperaBloiil ardlsaisrle 

d e l l a n a n e a . 
Riceve denaro io Cassia earreat» 

rrnttlVeri» corrispondendo l'Intarease del 
3 1|2 Oig con facoltli a) eorrentisla di di­
sporre di qnalnnqne somma a vista. 8 3(4 
dichiarando vincolare la somma almeno aei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver-
riinno accettate senta perdita le cedole 
acadute. 

emette Libret t i di Itlaparmlacor-
riopondeodo I' ÌDÌere.ise dal 4 Ojo con facoltà 
di ritirare duo a L. 3000 a vista. Per mag­
giori Importi occorre un prcvviso di un 
giorno. 

Gli interessi tono netti da riochtssi mù­
tile e eapitaiiitafiili alla fine d'ogni semestre. 

Accorda Aiitcelpaxlonlsopra: a)earte 
pukblictie e Talari industriali ; B) sete greg­
gio e lavoralee cascami di seta; e) certiS-
cati di deposito merci. 

Sconta fcasnbtall almeno a due firme 
con scadenza fino a sei Mesi. 

Ordóla di Rendita Italiana, di Obblî a-
lioui garantite dallo Slato e titoli estratti. 

Apre Credit i In Conto eaa<reiste 
gnrnntìto da deposita. 

Rilascia immediatamente A H c ^ n l d e l 
Basico di IVapoll su tutto le piaHo del 
Regno, gratuitsmeute. 

Emetto Asiaecrnl » vlaita f ehè ( |ne s } 
sulle principali pissie di Aiaatrlat ICran-
e ia , Ctcritsanla) InyIslltersra, Aisjte-
r lea . 

Acquista a vendo Valori e Ti to l i In* 
duatrlall* 

tticeve VUIOFI In Cla«l«dla coma da 
regolamenti!, tda richiesta incassa le cedala 
0 titoli rimliorsabili. 

Tanto I «Oi'on dichiarati che i pieghi 
suggellali vengono eollocaìi ogni giorno in 
speciale nepois l tor io tecenlemtnte co-
slrtiito per questo jeniiso. 

Esercisce l' Gaatturla di Udliasi 
Rappresenta la Sodieti l'Anetiipa per 

Assicuraiioui sulla Vita, 
Fa il serritio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno speciale aierciiio 
di Cambio Valute (Contrada del Monte,! 
può assumere qualunque operaiioaa analoga. 

iUauro liUlsI di B.nlgf 

Udine — Via Danielo Manin, 18, 

DEPOSITO 

mmnumu 
A. pniisstoiirE 

mediante 1' acido oarbonioo servibile 
per 20 a 30 ettolitri. 

MACCHINE a POMPA 
PER BIHItA. 

Rubinetti per l'acquedotto 
a prezzi modioissìmi. 

Si ricevono pure oommisaioni per 
(laalsiasi lavoro tanto in ottone cbe in 
ghisa. 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numeiusa clientela 
avere trasportato il nego­
zio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via MercatoveccMo N. 49. 

ATTI I . . IA T«B.4WAi%II 

C A F ^ T O L E I \ I E 

MARCO BÀRDUSOO 
U D I N E 

Via Morcatovecohio a via Cavour n. 34. 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciala L, 3 gO 

1 detta id. id. con intestatura a 
stampa > 5,M 

lOOO Quveloppes commerciali giiip-
ponesi > 4,B0 

1000 detti con intestaiiono a stanspa > 7.— 
Lettere di porto per 1* interno a per 1 *e- . 

stero. — Dichiiraiioni doganali. — Citaiioni 
per biglietto. 



i l ^ inpepdoni dall'Estero per Jl Friuli siUìoevpnp ,eacljBsÌT8Bi< Jl Friuli BV:tìm\mo smìpBÌmvmMX) memtVAgmàé Jhs^^^^ 
•;<;" «•:«Pjpĵ fj .e 1 pef'.Viatertó ,:p)fé£:só7 rAiaatm,in|^trazi';.'ì(^i;jd|l ;,tìOstrri Igi<i)*nalV, 

lihÌslloDÌàtrfflS^ 

f il 
R O MA 

aOMPOSTO -
liiatóato dal Dort. GIOVA» lAll t t^^ 

o mei suo STABILIMENTO CB[i;lHipO.rAI?MAOEUTia0 ? 

EoiDóiarQuattro fontane; li". 18. 
Ui^m#ei5tì'rativo jd•̂ l•Mq̂ 'do• premiato PO'PA'OI YOL(T|), .per il suo grand6"sviIuppo, e perché opri- , 

.stàtat|''4l'piÙJ>M]teatei ri generatóre del sangue* nelle malattie provenienti da DISCRASIE erpetiche, 
scroMbsèìsm'Mìche, reumatiche. • • • - • •'••.: 

BiiOTa schiaeciaiite della aua Superiorità 

DàL.llàÉIRa ;é|LL' INTERNO,.- li .25 Maggio 1870 - % 38514 
La Santità di Nostro Signdre n^lla udienza •del igiWnb'13 andante's'è benignamente degnata 

ÉonoBdSre'-'ftlSsig;sSt8v'à1ìftii"l|"RiizòIjny, Dòttpro Cli'iitììco'Farmaoiata in questel "capitale, % nlìJdàglia ' 
..di pro-4enme)'!ftV„eon %oolt'| lì '̂p'oter^éné' fregiare llfeMó,'(i'oìò in premio, dall'avere egli.se-
.teCTOlo~itep|v«e|(i lina ®)mtiiis|ione'speciale all'uopo'nominata, arrecato, pel'niodoqnde compone , 
?Pfoo''l'qir|M(, tfAfperfelioniiniento'ftl "coil detto Lifiuoro Ui Pariglina' già inventato da( suo gè-,• 
•'riìt6^r'p'^oi. Pio di*tiublflo, tefli'defuntò. . i l . , , • 

• i l sottosaritU) Mjnî tf-o idrfl'Interno è lieto'di-porgere al detto sig. Giovanni Mazzoligli l'an­
nuncio di questa _graz|osa"sovi'cnaiconsiderazio,na-e riserbantlosi di fargli quanto ,pvima pervenire 
la IHadaglìa'di cui sopi-^ì. ha iti tinto il pî cei-à di confermarsi cqn .distinta, s.tima. , 

' ' ' '•'-'.' ' •' ']• , " ' Il'MfriistiffiideWinterno: f. ^tQx^tiS.^ 

NB. IJU ffp^n^issiqm era eomòosia dagli illuslri CUnioi BMCcelli, | II«s>ìonl, Cittlaéèi, 
• e • V , « t ' f r t . " " . ''• • • • • ' • ' • •• • ' • • ' •"• • ' " ' " • ' • ' • • ' 

%f G;l̂  ! 
Da codesto. doeumeatcTè facile cosa 

cotaprendereohé il'itìifj sciroppo depu^ 
rativo di Pat-ièlinii"comijostQ ' èua per-
fe?fo'namento''a-l Lfq'uoi'(̂  del sìg. Ernesto^ 
e per'questo'ne'-£01 iUi'^.iniiito %%. 
v.olte'rgliìdicatQ-aavrano dqi depurativi 
è.d|5venato.d,'uso geaeralft. Le modiflca!-
-zioiii da me portate, consistono nell'assor 
.lutgjgijcjljû ĝnei ^à^greparàtf, mercuria! C'è 
r aumentata dòse' della éàrt^ estrattiva' 
della Salsapariglia, conj l'aggiunta di 

„ ,.; vegetQilj daMe |co;perti, ìquaTi eminenti-
aE|ipar^s^^ri;. per cui. l'o,4orq,!il sariófe e la ,éèncefi.ti|,|ìope ,deì |mio Soiroppoè 
sono, totalmente diversi dal.Licjuofe, cosicché •̂ àncKèW* feiSa'virit depniaina 
centHpjièatti.' Da tutto; questo'feén si comprende che il-mio Sciroppo depurativo 
noriina tìttHft: ^ vedere*<}ol Liquore, come le mjlle volte ho avvertito; e perciò 
la.epuAingEt pajbì:vlÌQ«i?Ào{ie del. testamento .ĉ ie va s|romba?;z9.ndo til Fabbicatore 
deL,veccllìo.,aepurativo;. nOjn.hf^-alto)leópp che Qfeafè cArtHJooeie accalappiare 
q-aslchB'i^aòftAte^i'él ,%rgli"supporre che il j!-iquore.,e lo Sciroppo siano!'identica 
cosa; Qóeista pubMiuoiziÒQe del Testamento ha là Medésima serietà di quella del 
vantato brevetto, .che il Governo non ha dato, è lìòn può mai dare ai medicinali-. 
Ma se ciò noti fosse sufflcieute per dimostrare ohe nelfabbrioatore del Liquore non 
Ti è altra iatenzione che creare la confusione e la-sorpresa M!... bastii conSjderdre: il 
suo operare, TTT Da dodici lire ohe vendeva il suo Liquore.lo portò, a nove. .Modificò 
quindi la forma della sua Bottiglia pen portarla leguale, alla .mia; ora va copiàtido 
ao iiteram le mie lezioncine popolari eperi^desi'p.f^,qp^lche ipgenup, ih queste.non 
nomina più ilsuo Depurativo Liquore, ma lo chiama semplicemente Par|'j[(ifià. Con­
eludo, uop^ avvisato mez'/.i) salvato, e pè¥'ciò''cliì'vhcil fà'r'ià'ourk, lègga.atten­
tamente come SQuo confezionate le Bottiglie del mio Sciroppo depurativo di Pa-
rigìma composto. , . , . . ,, « • M !̂B?R«f|>iî i 

DeposfU- Udine Farmacia Coiu«s8ailii.>-n..W.eii«Kia> Farmacia ISatiicr,— Farmacia Reale Zanip.ironl 
, . .«era i im--CSor la l» Farmacia'-PoinlouK -• ' • ' 

AVVERTENZE , 
per riooaoscere il'vero Sciroppo dmiirativo iii Pari-
'glina composto dal doti. Oiovanm Mazzolinidiìloma 

La bottigl̂ ^̂  come lai qui, presente, forma, porta 
impresso a.rilievo sul Vetfo Farmacia Q.Maxzti 
Uni Roma e la marca-di'febbricàil'adai-anté da'! ' 
l'altra parte una targa dorata con'il'silo titolo 
Sciroppo IDepuraiivo .dioParigiinfl,: mm'poalai dal 
ca?>', ffi Mazfsqlini Doilon Ghimiao ^Farmaoisia 
premiato con, più meàaglie d''àroili'oo'àio spe'^ 
loiale e al merito di piùna' Classe.' e con v'ari 
ordini Cavallereschif'.S(abilÌmenfó Chiìnf,cò Far-
maceaifiioo — Roma,'Vfa,(ìuattro Fontane, JS. 
— Quindi la marca di,, fabbrica, e sotto l'emblema 
di 'Roma; si due lati di destra 'e due di'sinistrà 
della'targa sèrio-iinprésae le méda'glie e tre croo-
oavallevesohe, — La .Bottiglia è suggellata con 
ceralacca rossa con iscrizione ; Sciroppo Depura­
tivo di.Paviglina composto « Premiato » ff, Maz' 
zatini, Roma ed avvolta nell'opuscolo (metodo 
d' uso), firmato dall' autore. Rinalmeute è chiusa in 
carta gialla colla marca di fabbrica a fllograna ed 
fiyenta la targa in rosso in-tutto .consimile alla 
targa- dorata. L'incartatura nella parte superiore è 

•'fermata,dalla marca di fabbrica'in rosso. 

Tutte le .altre Specialità, del Dottor Giovanni 
Mft!;7,Ql(nT sono egualmente, ooî fezipnàte con.carta 
gialla fllograna colla impressiana,della mproa, di 
fabbrica ed avvolte dall' opuscolo iìrtmato dal­
l' Autore. 

Trleiste Fai;maoia l»renilin{ — Farmacia 

Udine, 1880. — Tip, Marco Bardngco. 


